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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 

ss.mm.ii. 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Linea di Investimento 1.4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, 

Componente 1), denominata «Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica»; 

VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione del 24 giugno 2022, n. 170, con cui sono stati 

definiti i criteri di riparto delle risorse per gli interventi di prevenzione e contrasto 

alla dispersione scolastica nell’ambito della linea di investimento 1.4, Missione 4, 

Componente 1, del PNRR, in relazione alla misura “Azioni di prevenzione e 

contrasto della dispersione scolastica”;  

VISTO  in particolare, l’Allegato n. 2 al predetto Decreto che prevede il finanziamento 

destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 100.663,20; 

VISTE  le Istruzioni operative prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022, adottate dal Ministero 

dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie 

di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Azioni di 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica» e, in particolare, il paragrafo 3, 

recante «Le tipologie di attività del progetto e le opzioni di costo semplificate»; 

VISTA la nota “Chiarimenti e FAQ” del progetto PNRR “Azioni di prevenzione e contrasto 

della dispersione scolastica” prot. n. 21092 del 20/02/2023; 

VISTI  il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente 

scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR nota prot. n. 52518 

del 18/03/2023; 

VISTA la disseminazione iniziale del progetto prot. 2910 del 27/03/2023; 

VISTA  l’integrazione della contrattazione integrativa d’Istituto sottoscritta in data 

05/04/2023 prot. 3225; 
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VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 

1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»  

VISTO il Decreto Assessoriale del 28 dicembre 2018, n. 7753, recante “Istruzioni generali 

gestione amministrativo contabile istituzioni scolastiche statali ogni ordine e grado 

operanti nel territorio regione siciliana”; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 129/2018;  

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, “prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettere a) e b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che 

“salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 

in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante”; 

 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020 n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione” (cd “Decreto Semplificazioni”) convertito con modificazioni dalla 

Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. del 31 maggio 2021 n. 77 convertito con modificazioni nella legge 29 luglio 

2021 n. 108, il quale modifica ed integra la sopracitata Legge 11 settembre 2020, n. 

120; 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020, modificato ai sensi di 

quanto sopra citato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della legge n. 108 del 

2021, ai sensi della quale “a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 

150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro” In tali 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#062
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
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casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di 

cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 

documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche 

individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”; 

VISTO l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2 della sopracitata legge 108/2021 di 

conversione del D.L. 77/2021, che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in 

deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) 

del decreto del MIUR 28 agosto 2018, n.129; 

VISTO  il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 aprile 2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e 

della politica agricola comune»; 

VISTO  in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del 

quale «limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 30 giugno 2024, salvo che sia 

previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione 

del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui 

all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, 

comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica anche alle 

procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese 

quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con 

le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle 

amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse»; 

VISTO  l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In 

relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti 

pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste 

dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, 

anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, 

le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 

specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»; 

VISTO il Quaderno n. 1, edizione febbraio 2024, “Istruzioni di carattere generale relative 

all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023)” e alla relativa 

appendice, disponibili sul sito internet del Ministero dell’Istruzione e del Merito; 
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VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

della L. 208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al 

d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole di 

ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 

indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure 

di cui allo stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018 e del D.A. n. 7753/2018, in base al quale «Per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di 

quanto previsto dalla 68 normativa vigente, anche in relazione al sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono 

agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione 

da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in 

materia di contenimento della spesa»; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 

restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, 

le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di 

ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 

stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e 

gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di 

acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, 

sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni 

quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

VISTO l’art. 15, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che “nel primo atto di avvio 

dell'intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti nominano nell'interesse proprio o di altre amministrazioni un 

responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e per l'esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTO  l’allegato I.2 del d.lgs. n. 36/2023 avente ad oggetto “Attività del RUP”; 

RITENUTO  che il Dirigente Scolastico pro tempore dell’Istituzione Scolastica, dott.ssa Anna 

Maria Sampognaro, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per 

l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15 del d.lgs. 
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36/2023 e dall’allegato I.2, avendo un livello di inquadramento giuridico e 

competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione;  

VISTA la nomina del Dirigente Scolastico quale R.U.P. del suddetto progetto PNRR con 

decreto n. 909 del 19/07/2023 prot. 5816 e allegata dichiarazione di insussistenza 

di cause incompatibilità prot. 5817 del 19/07/2023; 

 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 
ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023, sussistendo i 
presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dall’art. 32 dell’Allegato II.14 
al Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 avente ad oggetto: «conflitto di interesse»; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma; 

VISTO il vigente Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 
2022/2025 e le successive integrazioni dello stesso; 

VISTO  il programma annuale 2024 approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 2 in 

data 11/01/2024; 

VISTO  il decreto n. 852 del 27/03/2023 del Dirigente scolastico di assunzione in bilancio 

dell’importo del progetto prot. n. 2909;  

RICHIAMATA  la delibera n. 1 del Collegio dei Docenti del 13 marzo 2023 e la delibera n. 1 del 

Consiglio d’Istituto del 13 marzo 2023 di adesione al Progetto PNRR “Azioni di 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica – D.M. 170/2022” e di 

approvazione della proposta progettuale “Una scuola su misura per tutti”; 

RICHIAMATA  la delibera n. 1 del Collegio dei Docenti del 22 maggio 2023 e la delibera n. 1 del 

Consiglio d’Istituto del 22 maggio 2023 di approvazione dell’adesione al Progetto 

PNRR “Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica – D.M. 

170/2022” e di approvazione dell’adozione e attuazione del progetto inoltrato e 

autorizzato “Una scuola su misura per tutti”; 

VISTO  il Regolamento di questa Istituzione Scolastica per l’attività negoziale e per il 

conferimento degli incarichi individuali prot. n. 5607 del 10/07/2023, adottato con 

delibera del Consiglio d’Istituto n. 1 del 10/07/2023 e successiva integrazione con 

delibera del Consiglio d’Istituto n. 5 dell’11/03/2024; 

DATO ATTO della necessità dell’Istituto di acquisire la fornitura di targhe pubblicitarie aventi le 

caratteristiche riportate nel capitolato tecnico stilato dal Team per la prevenzione 

della dispersione scolastica, acquisito al protocollo al numero 3123 del 04/04/2024; 

VISTA la verifica dell’inesistenza di convenzioni in vetrina CONSIP che soddisfino le 

esigenze dell’istituto, acquisita al protocollo con nota numero 3159 del 05/04/2024; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello S.D.A.P.A. 

realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto 
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interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura, con verifica 

acquisita al prot. n. 3165 del 05/04/2024; 

DECRETA 

 

Art. 1 - Premesse 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 – Procedura di affidamento 

 
Si autorizza l’indizione della procedura di affidamento diretto per la fornitura indicata nelle premesse, 
mediante Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D. lgs 36/2023 e successive mm.ii ed in conformità con il D.I. 129/2018 
e il D.A. n. 7753/2018, anche in deroga ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020 e 
dell’art. 55 comma 1 lettera b della legge 108/2021. 
In fase preliminare, si effettuerà una ricerca di mercato attraverso l’utilizzo di cataloghi presenti su MEPA 
e, se necessario, attraverso la ricezione di preventivi informali, richiesti per mera indagine di mercato ad 
uno o più operatori economici in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 
oggetto di affidamento, ai sensi di quanto disposto dal sopracitato art. 1, comma 2, lett. a) della legge 
120/2020 e ss..mm.ii, di conversione del D.L. 76/2020 (cd. “Decreto Semplificazioni”). 

 

Art. 3 – Oggetto dell’affidamento e importi di spesa massimi 

Oggetto della fornitura è l’acquisto di targhe pubblicitarie con importo massimo di spesa indicati in 
tabella, finalizzato alla realizzazione degli ambienti di apprendimento innovativi previsti dal progetto in 
epigrafe. 

 

Voci di costo 
Importo massimo di spesa 

Euro IVA inclusa 

Spese per obblighi di pubblicità 513,40 

 

Art. 4 – Copertura della spesa 

L’importo di spesa per la realizzazione della fornitura trova copertura finanziaria nell’apposito aggregato 
A03-12, che è istituito all’interno nel Programma Annuale 2024 e viene stabilito su base massima, entro 
l’importo complessivo di € 513,40 onnicomprensivo anche di IVA ed ogni altro onere. Detto importo sarà 
rendicontato mediante la presentazione di documenti fiscalmente validi attestanti la congruità della 
spesa.  

 

Art. 5 – Soggetti responsabili 

Il Dirigente Scolastico è individuato quale Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 
36/2023, e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 114, co. 7-8, del D.Lgs. 36/2023 e del 
relativo allegato II.14 e del D.M. 49/2018. 

 

Art. 6 - Pubblicizzazione 
Alla presente nomina è data diffusione mediante pubblicazione all’albo online della scuola, 
all’amministrazione trasparente sezione “Bandi di gara e contratti” e al sito WEB sezione progetti PNRR. 
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Tanto in ottemperanza agli obblighi di legge ed agli obblighi di pubblicità delle azioni finanziate con il 
PNRR. 

 

 
 Il Dirigente Scolastico 

D.ssa Anna Maria Sampognaro 
 
 
*Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 
 


		2024-04-09T15:02:54+0200
	ANNA MARIA SAMPOGNARO




